
Atti Parlamentari — 3551 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1 ' SESSIONE - D I S C U S S I O N I - TORNATA DEL 1 7 LUGLIO 1 9 2 0 

tempo, esaminata in relazione alle richieste ed 
alle proposte che, eventualmente, perverranno dal 
Comitato che si dice all'uopo costituito. 

« II sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio dei ministri 

« PORZIO ». 

Boncompagni-Ludovisi . — Al ministro del-
l'istruzione pubblica. — « Per conoscere se non ri-
tenga opportuno e rispondente a criteri di giu-
stizia e di equità abrogare o per lo meno rettifi-
care il decreto luogotenenziale 26 maggio 1918, 
n. 767, che sospendeva sino a sei mesi dopo la 
pubblicazione della pace il conferimento della li-
bera docenza universitaria. Tale provvedimento, 
adottato espressamente per evitare un trattamento 
di favore per chi non si trovasse, allora in ser-
vizio militare, fu evidentemente preso nella cer-
tezza che la rettifica della pace sarebbe seguita 
immediatamente alla cessazione delle ostilità; in-
vece la data in cui dovrà considerarsi cessato lo 
stato di guerra per ogni effetto di diritto dev'es-
sere ancora stabilito con provvedimento .legisla-
tivo, che non si sa quando sarà emanato. A smo-
bilitazione ormai avvenuta, ciò crea un trattamento, 
più che sfavorevole, ingiusto proprio per coloro 
che il predetto decreto voleva tutelare per mani-
feste ragioni di equità. Costoro, infatti, dopo aver 
fatto il proprio dovere da soldati, spesso fin dal-
l'inizio della guerra, si trovano oggi nell'impossi-
bilità di ottenere la libera docenza; a differenza 
di altri, che,.rimasti a casa, hanno potuto conse-
guirla fino alla data del decreto in parola. Appare 
quindi urgente e necessaria l'emanazione di un de-
creto il quale, riparando alla evidente ingiustizia, 
dia la possibilità di ottenere il conseguimento 
della libera docenza universitaria almeno agli 
ex-combattenti laureati anteriormente alia guerra, 
e ciò senza attendere ancora il lunghissimo tempo 
richiesto dal decreto in parola ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 26 
maggio 1918, n. 765, come è noto all'onorevole 
interrogante, fu determinato dal fatto che non si 
volle mettere in una condizione di svantaggio gli 
studiosi richiamati alle armi in confronto di quelli 
che avevano potuto continuare i loro studi per la 
preparazione dei titoli agli effetti del consegui-
mento della libera docenza. 

« Il decreto stesso stabiliva che il conferimento 
della libera docenza fosse sospeso fino a sei mesi 
dopo la conclusione della pace. La data ufficiale 
della cessazione dello stato di guerra deve essere 
determinata con un provvedimento legislativo an-
cora da emanarsi e che è cómpito della Presi-
denza del .Consiglio. Nulla induce a ritenere che, 
nell'adottare tale provvedimento il Governo abbia 

necessariamente presupposto un breve intervallo 
tra la cessazione delle ostilità e la conclusione 
della pace. Ad ogni modo il Ministero ha presenti 
le considerazioni dell'onorevole interrogante, e si 
propone di far cadere tale divieto relativo al con-
ferimento della libera docenza quando prossima-
mente presenterà al Parlamento un disegno di 
legge che regolerà con nuove norme tutta la ma-
teria relativa alla libera docenza. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« Rossi C E S A R E ». 

Cappellotto. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere perchè non siasi ancora provveduto 
al riatto del fabbricato degli uffici governativi di 
Valdobbiadene, e se non creda disporre perchè al 
progetto di restauro e all'esecuzione dei lavori 
provveda il Commissariato per la riparazione dei 
danni di guerra ». 

R I S P O S T A . — «Con lettera 11 agosto 1919la 
Intendenza di finanza di Treviso diede notizia dei 
danni causati dallo ^Volgimento di operazioni di 
guerra al fabbricato demaniale in Valdobbiadene,.. 
sede di uffici finanziari e giudiziari, e propose la 
esecuzione di opere di restauro necessarie per ren-
dere utilizzabili i soli vani terreni, secondo un pro-
getto elaborato dall'Ufficio tecnico di finanza. 

« La Direzione generale del Demanio, tenuto 
presente che, pel disposto dell'articolo 5, lettera b) 
del decreto luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925, 
il »Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a prov-
vedere alla riparazione e ricostruzione degli edifici 
pubblici governativi danneggiati o distrutti da fatti 
di guerra, diede incarico alla Intendenza di finanza 
di Treviso (settembre 1919) di far redigere dal 
dipendente ufficio tecnico la perizia di tutti i lavori 
di restauro necessari al predetto fabbricato e di 
trasmetterla al Ministero dei lavori pubblici per 
la attuazione nella sua competenza. 

« Poiché l'Ufficio tecnico di finanza non aveva 
compiuto lo studio del progetto, la Direzione ge-
nerale del Demanio, nel marzo ultimo scorso, con-
venendo nella opportunità espressa dal Ministero 
dei lavori pubblici, il quale riconobbe la sua com-
petenza alla esecuzione dei restauri in parola, con-
senti che, per maggiore sollecitudine, l'ufficio del 
Genio civile redigesse la perizia dei lavori di com-
pleto restauro del fabbricato in parola, previ ac-
cordi coll'Ufficio tecnico di finanza. 

« Tali accordi rimontano, come si disse, .al marzo 
1920. 

« Dal canto suo l'Amministrazione demaniale 
non può spiegare altra ingerenza nella cosa, salvo 
che rivolgere qualche sollecitazione a quella dei. 
lavori pubblici, come non ha mancato di fare. 

« Il sottosegretario di Stato 
. « B E R T O N E ». 


